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1. PREMESSA E AMBITO DI APPLICAZIONE

Con  D.G.R.  27/07/2011  n.  31-2441  è  stato  riorganizzato,  a  livello  regionale,  il   sistema  delle
commissioni esaminatrici in applicazione della L.R. 22/2009, art. 59, introducendo quali elementi di
novità la riduzione del numero dei componenti,  la presenza in commissione dell'Esperto del mondo
del  lavoro e l'istituzione di  Elenchi  di  Presidenti  ed  Esperti  cui  attingere per  la  costituzione delle
commissioni d'esame, garantendo il  passaggio da commissioni rappresentative a commissioni con
conoscenze di sistema e competenze nelle materie oggetto d'esame.

Con  DGR 22/02/2016  n.  27-2947  sono  state  definite  le  procedure  semplificate  di  nomina  delle
commissioni esaminatrici e sono stati stabiliti i criteri per l'individuazione dei commissari.

A seguito dell'entrata in vigore della L.R.  9/07/2020 n. 15, che rialloca in capo alla Regione le funzioni
in materia di formazione professionale precedentemente delegate alla Città metropolitana di Torino,
valutati i punti di forza e le criticità e considerato il livello di maturità del sistema, si rende necessaria
una revisione della disciplina, con l'obiettivo di razionalizzare il lavoro e migliorare gli aspetti qualitativi
del servizio.

A tal fine, è stata attuata una sperimentazione che delega agli enti gestori dei corsi l'individuazione dei
Presidenti e degli Esperti del mondo del lavoro nominati dalla Regione Piemonte nelle Commissioni
d’esame e che deve essere accompagnata dalla revisione degli Elenchi, dall'aggiornamento periodico
dei commissari e dal monitoraggio costante delle attività.

Con il  presente documento,  in  continuità  con disposizioni  e  procedure già  in  atto  nel  sistema,  si
intendono richiamare e definire: 

⁃ composizione delle commissioni esaminatrici;

⁃ definizione degli elenchi dei Presidenti e degli Esperti del mondo del lavoro. 

Il presente documento si applica alle commissioni relative alla Istruzione e Formazione Professionale
(IeFP) e a quelle di cui alla l.r. 63/95 , compresi gli esami riferiti ai corsi regolamentati per i quali è
prevista  una “commissione tipo”  integrata  con ulteriori  componenti  come stabilito  dalle  specifiche
normative. 

Sono  escluse  invece  dall’applicazione  del  presente  documento le  commissioni  riferite  ai  corsi
regolamentati da disciplina di settore la cui composizione è definita da normativa specifica.

2. COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI ESAMINATRICI

Le  commissioni  esaminatrici  afferenti  al  sistema  di  Istruzione  e  Formazione  Professionale  sono
composte da:

a)un Presidente;

b)un Esperto del mondo del lavoro;

c) un Esperto della formazione.

Nel  caso  di  corsi  regolamentati  da  normativa  di  settore  la  disciplina  specifica  può  prevedere
l'integrazione della “commissione tipo” con ulteriori componenti. 

In caso di commissioni integrate, i componenti aggiuntivi saranno designati dagli organismi interessati.

La commissione è regolarmente costituita e opera validamente con la partecipazione di tutti e tre i
componenti: Presidente, Esperto del mondo del lavoro ed Esperto della formazione.
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3. NOMINA DELLA COMMISSIONE

I Presidenti e gli Esperti del mondo del lavoro sono nominati dalla Regione. 

Ai fini della costituzione delle singole commissioni esaminatrici, i Presidenti e gli Esperti del mondo del
lavoro sono individuati all’interno degli elenchi regionali, applicando criteri di economicità e rotazione
supportati dal sistema informatico reso disponibile dalla Regione Piemonte.

L’esperto della formazione è designato dall’ente gestore del corso tra i propri docenti e formatori.

Al fine di garantire l’erogazione dell’esame, in assenza di Esperti del mondo del lavoro disponibili, è
possibile  nominare  un  Esperto  della  formazione  esterno  all’ente  gestore  dei  corsi  che  soddisfi
comunque il requisito minimo di cui al paragrafo 5 e che sia competente per il profilo professionale di
riferimento per l’esame.

Le modalità di convocazione e nomina degli Presidenti e degli  Esperti del mondo del lavoro  sono
definite in specifiche disposizioni regionali. 

4. COSTITUZIONE DEGLI ELENCHI REGIONALI DEI PRESIDENTI E DEGLI ESPERTI DEL 
MONDO DEL LAVORO 

Gli Elenchi dei Presidenti e degli Esperti del mondo del lavoro sono costituiti in base alla seguente
procedura:

• A seguito di un avviso pubblico, bandito dalla Regione Piemonte, un nucleo di valutazione,

istituito presso la Regione, effettuerà la valutazione delle candidature verificando il possesso
dei requisiti formali.

• Accertati  i  requisiti  formali,  i  candidati  selezionati  dovranno  effettuare  una  formazione

propedeutica e obbligatoria sul sistema regionale di valutazione delle competenze.

• I candidati che avranno superato con esito positivo la prova finale della formazione, saranno

inseriti nell’Elenco per il quale hanno presentato la candidatura.

• Il termine di conclusione del procedimento per l’approvazione degli elenchi è di 180 giorni dalla

data  di  chiusura  del  periodo  indicato  nell’avviso  per  la  presentazione  delle  domande,
considerati l’elevato numero di istanze potenziali e la complessità istruttoria.

Gli  Elenchi  sono  costituiti  e  saranno  aggiornati,  qualora  se  ne  rilevasse  la  necessità,  attraverso
periodiche procedure di avviso pubblico. 

L’inserimento negli Elenchi non dà diritto ad essere convocati nelle commissioni ma registra la mera
disponibilità  ad assumere il  ruolo di  Presidente o Esperto del  mondo del  lavoro,  in  presenza dei
requisiti prescritti.

5. REQUISITI PER LE CANDIDATURE 

5.1  Per  poter  presentare  la  domanda  di  candidatura  per  gli  Elenchi  regionali  occorre  essere  in
possesso dei seguenti requisiti minimi.

5.2 Presidenti

Sono requisiti minimi essenziali per presentare la richiesta di candidatura:
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Requisito anagrafico:

• Età compresa tra 29 e 75 anni 

Titoli di studio/formazione:

• Laurea (triennale o magistrale o vecchio ordinamento)

Oppure

• Diploma di istruzione quinquennale oppure Diploma di istruzione e Formazione Professionale

quadriennale (IV anno Ie FP) + 5 anni di esperienza lavorativa negli ultimi 10. 

Oppure

• Qualifica  professionale  ai  sensi  della  L.  845/78 o  del  D.lgs.  13/2013 + 10  anni  di  attività

lavorativa,  negli  ultimi  20,  nel  sistema  di  formazione  professionale  regionale  con  ruoli  di
direzione oppure di programmazione e coordinamento oppure di progettazione didattica, che
saranno dettagliati nell’avviso.

Competenze informatiche:

• Conoscenze informatiche di base funzionali al ruolo: posta elettronica, pacchetto office, ricerca

su internet, gestione applicazioni per videoconferenza.

Costituisce inoltre requisito essenziale:

• Assenza di carichi pendenti di condanne penali e di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione.

L’equivalenza del titolo di  studio conseguito all’estero dovrà essere comprovata con dichiarazione
resa  con  le  modalità  di  cui  al  D.P.R.  n.  445/2000  e  s.m.i.  attestante  il  riconoscimento  da  parte
dell’autorità competente dell’equivalenza al corrispondente titolo di studio italiano.

L’attività lavorativa deve essere stata svolta all’interno dell’Unione Europea.

5.3 Esperti del mondo del lavoro

Sono requisiti minimi essenziali per presentare la richiesta di candidatura: 

Requisito anagrafico:

• Età compresa tra 29 e 75 anni.

Requisito professionale minimo:

• essere in possesso di almeno una qualifica professionale +  aver svolto per almeno 5 anni

entro  gli  ultimi  10,  alla  data  di  presentazione  della  domanda,  attività  lavorativa  nell’area
professionale di riferimento della candidatura. Eventuali ulteriori specifiche di dettaglio riguardo
all’attività lavorativa richiesta saranno specificate nell’avviso.

Competenze informatiche:

• Conoscenze informatiche di base funzionali al ruolo: posta elettronica, pacchetto office, ricerca

su internet, gestione applicazioni per videoconferenza.

Costituisce inoltre requisito essenziale:
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• Assenza di carichi pendenti di condanne penali e di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione.

L’equivalenza del titolo di  studio conseguito all’estero dovrà essere comprovata con dichiarazione
resa  con  le  modalità  di  cui  al  D.P.R.  n.  445/2000  e  s.m.i.  attestante  il  riconoscimento  da  parte
dell’autorità competente dell’equivalenza al corrispondente titolo di studio italiano.

L’attività lavorativa deve essere stata svolta all’interno dell’Unione Europea.

5.4 Esperto della formazione

Per l’Esperto della formazione non è previsto un elenco regionale.

L’esperto della formazione è designato dall’ente gestore del corso tra i propri docenti e formatori in 
possesso del seguente requisito minimo:

• conoscenza del sistema di valutazione della Regione Piemonte con particolare riferimento alla 
struttura della Prova Complessiva di Valutazione (PCV) e dell’applicativo informatico dedicato.

6. SOSPENSIONE E DECADENZA DAGLI ELENCHI REGIONALI

L’avvio di un procedimento penale a carico di un iscritto negli elenchi regionali dei Presidenti e degli 
Esperti del mondo del lavoro determina la temporanea sospensione dall’elenco fino alla conclusione 
del relativo procedimento.

Qualora al procedimento penale consegua una sentenza di condanna definitiva, ne verrà disposta la
decadenza dall’elenco.

Il  termine di  conclusione del  procedimento di  sospensione è di  90 giorni dalla  data di  invio della
comunicazione di avvio del procedimento di sospensione. 

Il  termine  di  conclusione  del  procedimento  di  decadenza è  di  90  giorni  dalla  data  di  invio della
comunicazione di avvio del procedimento di sospensione.

La  rinuncia  a  svolgere  la  funzione  assegnata  di  Presidente  o  Esperto  del  mondo  del  lavoro,
comunicata senza giustificato e documentato motivo,  comporta la  sospensione dall’elenco per un
anno.

Il Presidente o l’Esperto del mondo del lavoro che non si presenti all’esame, senza preavviso e senza
giustificato e documentato motivo, decade d’ufficio dall’elenco.

Il  Presidente  o  l’Esperto  del  mondo  del  lavoro  che abbandona senza giustificato  e  documentato
motivo la sede dell’esame nel corso del suo svolgimento, decade d’ufficio dall’elenco. 

Il Presidente o l’Esperto del mondo del lavoro che non partecipa all’aggiornamento formativo periodico
obbligatorio è sospeso dall’elenco fino al primo aggiornamento formativo disponibile.

La permanenza in elenco è consentita fino ai 75 anni di età compiuti. Al compimento dei 76 anni di età
si provvederà alla cancellazione d’ufficio.  

7. GETTONI DI PRESENZA

Le funzioni di  Presidente e di  Esperto del mondo del lavoro non si  configurano come incarichi di
collaborazione e consulenza  ai sensi dell’art.  15 D.Lgs. 33/2013, ma comportano l’esercizio di  un
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ruolo di garanzia della correttezza formale del procedimento di esame, che dà diritto unicamente a un
indennizzo sotto forma di gettone di presenza e a un rimborso delle spese secondo quanto previsto
dalla normativa regionale.

Il pagamento dei gettoni di presenza è previsto per il Presidente e per l’Esperto del mondo del lavoro. 
Il gettone di presenza è pari a 200 euro per il Presidente e 150 euro per l’Esperto del mondo del 
lavoro. Gli importi sono giornalieri, forfettari e comprensivi degli oneri fiscali e previdenziali.

Per il rimborso delle spese di viaggio (a partire dai 10 km di distanza della residenza/domicilio dalla
sede dell’esame) e del carburante si rimanda alla normativa regionale vigente.

8. MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO 

Le commissioni esaminatrici devono garantire la regolarità e la correttezza dello svolgimento delle
prove e della formulazione dei giudizi finali di idoneità, nel rispetto delle vigenti procedure regionali.

Le prove d'esame somministrate agli allievi sono definite o validate dalla Regione Piemonte secondo
le disposizioni regionali vigenti, nella struttura, nei contenuti e nei parametri di valutazione.

Gli  esami  sono  gestiti  attraverso  il  sistema informatico  messo  a  disposizione  dalla Regione  che
garantisce tracciabilità e trasparenza.

I compiti del Presidente e dei componenti la Commissione e le modalità di svolgimento degli esami
saranno specificati  nella determinazione approvata dal Settore Standard Formativi  e Orientamento
permanente.


